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 IL SALMO
RESPONSORIALE


“Dopo aver trovato, a volte a fatica, qualcuno che si sacrifica per fare le letture, è più semplice trovare chi legge il salmo che è molto più facile, più scorrevole …”.

Sono queste le solite storie di ordinaria amministrazione che capitano purtroppo ogni domenica! 

Premesso che non ci si improvvisa Lettori, e non si va a cercare qualcuno, a caso, all’ultimo minuto, tutta l’Assemblea è invitata a rispondere alla Parola di Dio con il Salmo Responsoriale. 

È questo l’argomento che ci interessa da vicino.

L’OLM (Ordo Lectionum Missae) al n. 20 ci suggerisce testualmente quale deve essere la regola: “Il salmo di norma si eseguisca in canto”. E subito dopo: “Il canto del salmo o anche del solo ritornello è un mezzo assai efficace per approfondire il senso spirituale del salmo stesso e favorirne la meditazione”. 
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Allora bisogna fare qualsiasi sforzo per cantare almeno il ritornello del Salmo Responsoriale. E per garantire questo minimo, la Chiesa suggerisce di cantare un ritornello comune per tutto un periodo del Tempo Liturgico, sempre lo stesso, purchè si canti! Ecco perché tra gli esempi musicali inseriti in questo foglio c’è il ritornello comune per tutta la Quaresima. 

Salmo

Responsoriale
Comune:
(Salmo 50 
Purificami, 

o Signore)
Ma perché il Salmo Responsoriale va sempre cantato? Lo sappiamo tutti: i Salmi sono nati come preghiere che hanno una forma poetica e musicale. E non solo!

Il Salmo Responsoriale è un elemento essenziale della Liturgia della Parola nella celebrazione eucaristica: è la risposta ecclesiale alla Parola di Dio. E il canto ha anche questa funzione: quella di rendere ecclesiale la risposta. Di  fatto il canto esprime e favorisce la comunione delle persone che cantano.


Parola di Dio anch’esso, il Salmo Responsoriale ha la funzione di indicare ed esprimere i sentimenti e gli atteggiamenti più adeguati che devono animare il dialogo o il colloquio che Dio tiene con la Chiesa di Cristo e, per mezzo di essa, con l’umanità intera. La Liturgia della Parola ne ha bisogno per essere il sacramento del dialogo con Dio, come la Liturgia eucaristica ha bisogno del pane e del vino per essere il sacramento della Cena sacrificale del Signore.


Nella Liturgia della Parola si celebra un Dio che parla con una Comunità che ascolta e che risponde. Dopo la proclamazione e l’ascolto ci vuole la risposta. Il Salmo Responsoriale rende manifesta e ritualizza la risposta.


Sono sufficienti tutte queste motivazioni per un serio impegno a riguardo del Salmo Responsoriale? Abbiamo accennato al minimo richiesto, ma bisogna fare sempre qualcosa di più!


“Non abbiamo nessuno che se la sente di cantare da solo, di fronte a tutti!”

 Bene. Cominciamo a cantare sempre il ritornello, ogni domenica, magari sempre lo stesso e così ci si abitua al ritornello cantato. 


Poi, mentre vengono proclamati i versetti del salmo, con un sobrio sottofondo musicale, l’organista può valorizzare quanto viene ascoltato dall’Assemblea.


Intanto, stiamo imparando il versetto proprio per ogni domenica e, soprattutto, si sta facendo lo sforzo di convincere qualcuno/a a imparare a fare il ……Salmista! Non è facile, ma bisogna avere il coraggio di iniziare. E quello del Salmista è un ruolo molto importante, fin dall’antichità. 

Oggi abbiamo il dovere di riscoprirlo! Per concludere, una parola sui canti che vengono suggeriti ogni domenica. 



Non necessariamente ogni domenica ci deve essere una novità! Anzi! È importante invece che l’Assemblea prenda confidenza con alcuni brani perché tutti possano cantarli; e questo è possibile soltanto quando diventano di “dominio” pubblico. Nella II Domenica di Quaresima la Liturgia della Parola ci presenta il brano tratto dalla lettera di S. Paolo ai Romani; quale occasione migliore per cantare “Se Dio è con noi, chi sarà contro di noi?” che già conosciamo?
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Inizio:  Se Dio è con noi 
(T. Rom 8, 31 ss; M. di D. Machetta)
(lo spartito potete trovarlo in “Cantare la Messa”, Prima Domenica di Quaresima)
Salmo responsoriale proprio:       
[image: image8.jpg]D




Comunione:  Amatevi, fratelli     (T: M: D. Machetta)
La segnalazione dei canti è di Mons. Franco Fagiolo

L’elaborazione è per il Portale di www.graficapastorale.it

Il lavoro è accessibile a tutti – Se qualcuno riscontrasse qualcosa di sua proprietà 
e non ne volesse la pubblicazione, gentilmente è pregato di segnalarlo. Grazie[image: image1.png]









SECONDA DOMENICA


DI QUARESIMA








